




entili lettrici e lettori,
mentre andiamo in stampa riceviamo riscontri, più che positivi,
dai cittadini per le innumerevoli e, per buona parte nuove, 
iniziative che coinvolgono la Città nel periodo natalizio. Questa
seconda edizione di “Natale a Venaria Reale”, porta con sé 
l’atmosfera di un Natale mediterraneo e nordico, al contempo.
Alle marionette, al presepe vivente, alle zampogne si uniscono
una pista del ghiaccio (24 metri per 12), la carrozza ed il trenino
natalizi, i grandi alberi addobbati, il Villaggio di Natale 
(con 23 casette) in piazza Annunziata e la giostra antica 
montata in piazza Pettiti. 
Le luminarie si sono accese in tutti i quartieri, oltre a farsi 
vanto nel centro storico, con i grandi lampadari. 
Un’insolita dimensione da sogno coinvolge grandi e piccoli. 
Uno degli ultimi appuntamenti sarà il 6 gennaio, con il Ballo 
della Befana “Al galoppo con la scopa”, di cui molti ricorderanno 
la divertente edizione dell’anno scorso, in piazza Annunziata.
Anche il cartellone del teatro Concordia, pubblicato a pagina 5, 
offre molteplici appuntamenti per il tempo libero.
Dall’intrattenimento passiamo al grande tema della solidarietà in
cui gli italiani eccellono. Il sindaco, nella sua rubrica, ringrazia

pubblicamente quanti sono intervenuti
nell’emergenza a seguito dell’esondazione
del torrente Ceronda, nel novembre scorso.
Inoltre, per sfatare un ennesimo 
pregiudizio, afferma che la grande macchina
professionale preposta all’e me rgenza, 
e coordinata a livello regionale, 
ha funzionato con solerzia e precisione. 
Normalmente è già strano sentirlo dire,
figuriamoci a leggerlo.
Molte sono le idee ed i progetti futuri 
del l’Amministrazione. Il sindaco parla, 
infatti, dell’intenzione dell’Amministrazione 
comunale di ri valutare il territorio 
attraverso il recupero di beni demaniali e
comunali. Una grande partita che, 
se realizzata, sarà in grado di trasformare
l’identità della Città mutando, come afferma,
i “non luoghi” in luoghi di vita, presidi di
scambi sociali, culturali e produttivi.

Come sempre sono molte le notizie circa i progetti e le scelte
amministrative prese in Città. Non potrà sfuggire un concetto 
di radicale innovazione della finanza pubblica, la cosiddetta 
“Finanza Integrata” in grado di far interagire il comune e le società
controllate, al fine di ottenere benefici a favore dei soggetti in
gioco quindi, in ultima analisi, a favore della collettività.
Il nuovo anno porta con sé la programmazione degli interventi
propri dei lavori pubblici. I cittadini possono leggere dove sono
previsti ed in cosa consistono. 
Nell’ottica di regalarvi qualcosa di nuovo e di significativo, 
partono con questo numero due rubriche fisse ospitanti 
argomenti di grande interesse quali il lavoro e la salute. 
Le rubriche, affidate rispettivamente al Centro per l’Impiego 
ed alle Farmacie comunali, intendono aggiornare ed a dare 
un servizio puntuale e preciso circa le opportunità lavorative 
esistenti, così come a far conoscere i fondamenti del bene salute.
La Redazione vi augura Buone Feste.

Oriana Bergantin
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Venaria Oggi viene distribuito
gratuitamente a tutte le famiglie
venariesi con il sistema “porta a
porta”. Coloro che riscontrassero
anomalie nella distribuzione sono
invitati a segnalarle alla Redazione.

Pubblicazione a costo zero per
l’Amministrazione comunale.
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anche in questo numero del periodico
comunale, che ricordo essere conse-
gnato gratuitamente a tutte le famiglie,
potrete leggere le molte iniziative e pro -
getti portati avanti dai vari settori di cui
si compone il nostro Comune. 
Prima di tutto, però, sento di dover fare
un ringraziamento pubblico.
La macchina dell’emergenza, forma -
ta dai volontari della Protezione Civile
coordinati dalla Regione, dalla Pro te -
zione Civile comunale, dalla Polizia mu -
nicipale e dai Carabinieri, ha svolto e
affrontato con accuratezza, disponibili-
tà e professionalità il suo compito nel
far fronte all’esondazione del Ceron-
da, lo scorso mese di novembre. Cer -
to, tut to è perfettibile ed è vero che ri -
spetto ad altre zone del Piemonte la
nostra area è stata meno battuta dalle
piogge, ciò nonostante, è giusto rico-
noscere il merito quando si manifesta.
Estendo il mio ringraziamento anche ai
molti, singoli od associazioni, che si so -
no prestati a favore della comunità e
del territorio.
Nel numero precedente del Venaria
Oggi vi ho presentato una sintesi dei
lavori e delle iniziative portate avanti
dall’Amministrazione comunale nel suo
primo anno di insediamento. 
Ora, vorrei cogliere l’occasione per par -
lare di idee e progetti futuri, rientranti
nella progettualità che l’Ammini strazio -
ne si è data.
In particolare, parlo della possibilità di
rivalutare il territorio attraverso il recu-
pero, e suoi possibili sviluppi, dei be -
ni patrimoniali demaniali o comunali.
Un percorso non facile, ma certamen-
te un’ar ma vincente per trasformare i
“non luoghi” della Città in luoghi di vi -
ta, presidi di scambi sociali, culturali e
produttivi. A seguito della crisi econo-
mica globale, anche nel territorio ve -
nariese esistono molti immobili vuoti,
residenziali e produttivi. I beni inutiliz-
zati di proprietà comunale, siti nel cen-
tro storico, sono: il complesso Esedra,
l’ex cinema Dante, l’ex lavatoio e l’ex
caserma Beleno. Sempre nel centro
storico dobbiamo aggiungere gli edifici
aulici di proprietà demaniale, quali: l’ex
Infermeria Quadrupedi, la Corte Pa -
gliere, l’ex caserma Gamerra e l’ex sta -
zione dei Carabinieri di via Medici del
Vascello. A questi vanno ad aggiunger-
si le strutture sacrificate alla raziona -
lizzazione dei costi di proprietà di altri
Enti pubblici. Una su tutte, la vecchia

struttura ospedaliera di futura dismis-
sione. Un approccio pragmatico è do -
vuto. Innanzitutto, l’obiettivo è interve-
nire sui beni del patrimonio comunale.
Tre, sostanzialmente, gli obiettivi che
ci guidano. Migliorare la qualità di vita
dei cittadini, non sottovalutare il tema
ambiente ed in ultimo, favorire attivi-
tà industriali, terziarie, artigiane. Le tre
componenti devono essere tutte ri spet -
tate per ottenere un risultato apprezza-

bile per la Città ed i suoi cittadini. Ad
og gi, abbiamo attivato il recupero dei
capannoni di via Don Sapino, di ex
proprietà demaniale, aventi come de -
stinazione d’uso l’interesse collettivo.
Per favorire una rivalorizzazione del
com plesso Esedra, si è proceduto a
farlo conoscere a livello nazionale, in -
vitando quanti più soggetti possibili a
comunicare una propria “Manife sta zio -
ne d’interesse”.

Si chiede di proporre un progetto riguar-
dante sia la ristrutturazione che l’impe-
gno economico che ne deriva. Pro getti
che, peraltro, in questa fase non sono
vincolanti per l’Amministra zione.
Lo stesso percorso è previsto per il
complesso dell’ex caserma Beleno e
dell’ex cinema Dante. Concludo, sot -
tolineando l’esigenza di attrarre atti -
vità produttive e terziarie, soprattutto a
favore dei giovani, i quali hanno spes-
so la necessità di avvalersi di struttu -
re abitative coerenti con la loro capaci-
tà economica. Consapevole dell’impor -
tanza che riveste un tale grande pro-
getto in Città, e consapevole delle dif-
ficoltà che bisognerà superare, mi im -
pegno a tenervi aggiornati sui futuri
sviluppi inerenti questo tema. E, a pro-
posito di aggiornamenti, vi comunico
che i campi sportivi Don Mosso sono
stati assegnati all’Asd (associazione
sportiva dilettantistica) “Venaria Cal -
cio”, a seguito di gara, così come si è
svolta la gara per l’assegnazione del -
 la gestione della Bocciofila. Ag giudi -
 ca taria è l’Asd “Il Ritrovo”. Attualmente
sono in corso i lavori di manutenzione
della struttura. 
Non mi resta che porgere a tutti i cit -
tadini ed alle famiglie un caloroso au -
gurio di serenità per le festività nata -
lizie e l’augurio di un buon 2017. La
Città ha inaugurato lo scorso 3 dicem-
bre, con l’accensione delle luci di Na -
tale nel centro storico, un ciclo di ini-
ziative ed eventi particolarmente ricco
di proposte. Scopritele sfogliando que-
sto numero, oppure consultando il pro-
gramma del Natale sul sito del Co mu -
ne e sulla pagina Facebook della Città. 
Tutta l’Ammini strazione comunale vi
au gura Buone Feste.

Roberto Falcone

Cittadine e cittadini carissimi,
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A tu per tu con il Sindaco

Viaggia col
MeBus!

Chiamare dal lunedì al venerdì il numero verde 800-18-50-84, ore 9.00 -
15.00. La prenotazione deve essere effettuata almeno 1 giorno feriale
prima del viaggio. Il servizio è a disposizione dal lunedì al venerdì, ore
8.30 - 19.00, sabato ore 8.30 – 12.00. Prezzo del biglietto come per gli altri
bus della linea extraurbana, acquistabile a bordo. Utilizzabile anche con
gli abbonamenti “Formula” o con tessera di libera circolazione al prezzo
scontato di 1 euro. Info: www.mebus.it/mebus-nord-ovest.



«Nel tempo inquieto e difficile che stiamo attraversando, la Cultura resta il solo efficace ed autentico presidio di civiltà. Per questo,
il comune di Venaria Reale, ha fatto delle proprie politiche culturali l’orientamento e la matrice delle proprie politiche pubbliche. Il
sapere e la cultura sono il primo diritto di cittadinanza e rendono gli uomini uguali, forti e liberi. Sui giornali locali è emersa una pole-
mica del tutto immotivata. Certamente, questa Amministrazione, si aspetta da una stagione teatrale risultati consoni al ruolo che il
nostro teatro cittadino, il “Concordia”, merita di assumere». All’affermazione del sindaco, Roberto Falcone, fa seguito l’intervento
dell’assessore alla Cultura, Antonella d’Afflitto « La Cultura, se patrimonio condiviso, è elemento fortissimo di identità e forte oppor-
tunità di coesione sociale, oltre a costituire il vero valore aggiunto, è il pilastro su cui costruire un futuro solido, non legato solo alla
virtualità. Lo spettacolo dal vivo dà la giusta dimensione, soprattutto partecipata, ai giovani e alle famiglie, di una reale crescita col-
lettiva. Volontà e sentimento della Città di Venaria Reale e dell’Assessorato alla Cultura è che il teatro la Concordia con la sua sta-
gione 2016-2017, che spazia in più generi ed esplora contesti di trazione e contemporaneità, vada oltre l’essere espressione di cul-
tura e occasione di svago, ma sia sempre più un vero e proprio modo di fare comunità, di ritrovarsi, di conoscersi. È con questo
auspicio che auguriamo ai nostri concittadini e agli ospiti in Città una buona stagione in platea!». O.Berg.

Buona stagione al Teatro della Concordia



Le funzioni nonché le competenze dei Consigli comunali e
delle Commissioni permanenti di lavoro sono regolamenta-
te dal D. Lgs 267/2000 “T.U. delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali” e dai Regolamenti interni, redatti da ogni Ammi -
nistrazione comunale. Ad un anno di attività della nuova legisla-
tura, Andrea Accorsi, presidente del Consiglio comunale, relazio-
na l’attività svolta. «L’attività del Consiglio comunale, nel periodo
luglio 2015 – luglio 2016, ha prodotto 160 delibere scaturite dal
lavoro propedeutico delle 6 Commissioni consiliari permanenti.
Queste ultime, convocate nell’arco di 1 anno, sono state 38. Con -
siderando che si tratta del primo anno di legislatura, – precisa
Accorsi –, sono certo che negli anni a venire e con l’esperienza
maturata dalle stesse, si potrà produrre una sempre maggio -
re attività ai fini della collettività. Ricordo ai nostri cittadini che le
Commissioni permanenti sono aperte al pubblico. Si sta, inoltre,
lavorando per fornire on line le registrazioni delle relative sedute
rendendole visibili alla cittadinanza. Le convocazioni, invece, so -
no riportate sulla home page del sito della Città di Venaria reale,
sezione “Notizie dal comune”. I Consigli comunali – conclude
il presidente del Consiglio – possono essere seguiti in diretta
streaming attraverso il sito del Comune alla pagina www.vena-
ria.tv/pages/Canale Consiglio comunale».

O. Berg.
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L’
Ufficio di Presidenza del Consiglio comunale, in oc -
casione della ricorrenza del 4 Novembre, in col -
laborazione con: il Comitato della Memoria, la Pro
Loco Altessano, l’Avis sezione di Venaria Reale, il
34° Squadroni Aves Toro (elicotteristi), ha organiz-

zato due incontri volti a sensibilizzare cittadini e studenti dell’im-
portanza rivestita dalle forze di coordinamento nazionale in ca -
so di calamità naturali. Come, ad esempio, nel caso del recen-
te terremoto del centro-Italia. Il 4 novembre, presso il 34° Squa -
droni Aves Toro, si è tenuto un percorso didattico aperto alla cit-
tadinanza che ha visto la partecipazione di circa 600 studenti
degli Istituti comprensivi Venaria I e II, del liceo Juvarra, degli
Istituti Formont e Casa di Carità Arti e Mestieri. Hanno preso
parte all’evento rappresentanti dei: Carabinieri della Città, Vigili
del Fuoco sezione di Venaria, Protezione civile, Polizia munici-
pale, Croce Verde e Croce Rossa con unità cinofile, il 34° Squa -
droni Toro, Corpo Antincendi Boschivi, Genio Militare (con la
presenza del robot anti mine) ed i rappresentanti dell’Avis. La
giornata si è conclusa con la deposizione della corona d’alloro
con l’intervento di uno studente dell’Istituto Formont e l’alzaban-
diera a cura di un’allieva della Casa di Carità Arti e Mestieri. Il
secondo appuntamento si è tenuto il 6 novembre, giorno in cui
si è svolto il Corteo Istituzionale. Numerosi i cittadini presenti,
oltre al gruppo venariese Twirling Les Papillons, delle associa-
zioni Com battentistiche e d’Arma, del Corpo Musicale G. Verdi
ed il Coro Tre Valli. A fine corteo, dopo l’ammaina bandiera ed

il discorso delle autorità, si è concluso il momento solenne ed
in piazza Vittorio Veneto, si è svolto il programma “Venaria, Me -
ren da Reale” con intrattenimento musicale dal vivo. Hanno col-
laborato per questo appuntamento: la Pro Loco, l’Avis. Per l’oc-
casione sono stati allestiti dei gazebo al fine di promuovere i
prodotti locali come i “Canestrelli di Altessano” accompagnati
da cioccolata calda con panna, i “bijoux di Venaria Reale”, le
frittelle di mele, le caldarroste, il thè caldo e il vin brulè. Sono
state servite 677 merende ad un’offerta minima di 1 euro e cin-
quanta. Ricavato complessivo: mille e cento euro che, come
accaduto per i ricavi delle attività svolte lo scorso 2 giugno, sarà
devoluto ai Vigili del Fuoco, sezione di Venaria Reale. I prossi-
mi appuntamenti, in fase di organizzazione a cura della Presi -
denza del Consiglio comunale, sono il “Giorno della Memoria”,
commemorazione delle vittime dell’Olocausto ed il “Giorno del
Ricordo”, a memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vit-
time delle foibe.
Info: Presidenza del Consiglio comunale 011.4072282.

clay.b

C
ome adottato dalla delibera di Consiglio comuna-
le n. 46/2015, la “Giornata mondiale contro la vio-
lenza sulle donne”, che si tiene il 25 novembre, è

stata inserita nel calendario cittadino delle ricorrenze civi-
li istituzionali. Musica, immagini e danza, han no caratteriz-
zato lo spettacolo promosso da tutte le consigliere comu-
nali insieme. La Presidenza del Consiglio ha elargito un
con tributo per l’iniziativa. Hanno partecipato: Cesare Bu -
sini campione europeo master di judo, Roberto Caval can -
te (cantautore), Anita Band (cantante). Un’oc ca sione per
dire no alla violenza sulle donne, per portare l’attenzione
su questo dramma che riempie sempre più le cronache dei
giornali e della Tv. Presenti all’evento: il sindaco Rober -
to Falcone, il presidente del Consiglio comunale Andrea
Accorsi, assessori, le consigliere ed i consiglieri comunali;
rappresentanti delle forze dell’ordine, il Co mandante di
Compagnia Capitano Moschella ed il Mare sciallo Casula
della Stazione Carabinieri di Venaria, il Co mandante della
Polizia municipale Luca Vivalda. Si ringraziano per la col-
laborazione avuta le associazioni Ssd New Jym Sport, Asd

New Team Fon -
tana, Asd Terra
Danza, il cen -
tro sportivo To -
ri no, atleti, mu -
sici, cantautori,
cantanti ed ar -
tisti che hanno
animato la se -
rata.

clay.b

4 Novembre 2016:

Fiori d’acciaio ... 
donne oltre le vittime
Uno spettacolo per dire no 
alla violenza sulle donne

I lavori del consiglio comunale 
e delle commissioni consiliari

Giornata dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate
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Messa in sicurezza dei cimiteri, obiettivo raggiunto nei tempi previsti
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Obiettivo raggiunto. Nello scorso numero del periodico comuna-
le è stato pubblicato un articolo dal titolo “Cimiteri, ultimi disagi
per i cittadini”. Si comunicava la volontà dell’Amministrazione
co munale di concludere gran parte degli interventi di messa in
sicurezza dei due cimiteri cittadini dall’amianto in tempi molto
brevi, entro la giornata di commemorazione dei defunti. I lavori
eseguiti hanno riguardato molteplici livelli di intervento. Nel cimi-
tero Capoluogo, nei due campi denominati F e II, c’è stata la ri -
mozione parziale dello strato superficiale per uno spessore mas-
simo di 20 cm. è seguita la posa della geogriglia e la posa di uno
strato di sottofondo, circa 10 cm, di sabbia a supporto della suc-
cessiva posa di autobloccanti dello spessore di 9 – 11 cm. Nelle
restanti aree, non pavimentate, è stato posato uno strato di ghia-
ietto avente spessore di 5 cm. Lo stesso è stato posato anche
nei viali del cimitero di Altessano. In più, nelle zona settentriona-
le (area nuova) sono stati realizzati nuovi cordoli a delimitazione
dei singoli campi. Mentre nella parte meridionale (area vecchia)
sono stati realizzati vialetti con pavimentazione avente spessore
di 10 cm., costituita da conglomerato bituminoso e relativo sot-
tofondo in cemento con rete elettrosaldata in acciaio. Gli ulti-

mi lavori termineranno entro l’anno. «Abbiamo anticipato le pro-
cedure, come previsto dalla legge, chiedendo dei pareri prelimi-
nari agli enti preposti all’ambito ambientale come l’Asl, la Città
Metropolitana e l’Arpa – chiarisce l’assessore ai Lavori Pubblici,
Giuseppe Roccasalva –. Sono stati effettuati dei carotaggi, per
la verifica della situazione del terreno, attraverso ditte specializ-
zate. Ciò ha permesso – continua Roccasalva – di raggiungere
l’obiettivo della messa in sicurezza in poco più di un anno dal no -
stro insediamento. Considerata l’importanza che rivestono i luo-
ghi di sepoltura dei nostri cari, l’Amministrazione ha lavorato per
rispettare i tempi minimi di esecuzione dei lavori. Ai cittadini con
i propri cari sepolti nei campi interessati è stato chiesto se aves-
sero preferito per loro l’esumazione o la permanenza in terra, a
titolo gratuito. Una volta eseguito il lavoro il disseppellimento è,
infatti, intervento di particolare impegno tecnico e, in quanto tale,
dispendioso. Tengo a precisare che altri campi sono in grado di
sostenere la futura domanda». Il problema più grave dell’amian-
to è stato risolto, ora l’obiettivo, continua Roccasalva «è occu-
parsi della manutenzione degli edifici cimiteriali, in relazione alle
risorse finanziarie disponibili». O. Berg.

Lavori pubblici: 2017, gli interventi in Città 

D
al Piano Triennale delle
Ope re Pubbliche estrapo-
liamo con l’assessore ai
Lavori Pubblici, Giuseppe
Roccasalva, gli interventi

previsti per il prossimo anno sul territo-
rio. 600 mila euro è la risorsa economi-
ca a disposizione per la manutenzione
delle strade. In particolare: 
• corso Alessandria, inclusa la realiz-

zazione della rotatoria all’intersezio-
ne con via Casagrande;

• corso Puccini, inclusa la realizzazio-
ne di un passaggio pedonale rialzato
di connessione con la piazza Miche -
langelo;

• realizzazione di Ztl scolastica, fronte
scuola Di Vittorio/Lessona;

• via Amati, inclusa la realizzazione di
un passaggio rialzato di connessione
tra i percorsi pedonali all’altezza del -
la scuola Disney ed il completamen-
to di alcuni tratti di marciapiedi;

• via Sauro, via Sciesa, via Trento.
Gli interventi prevedono la realizzazio-
ne delle asfaltature delle strade e dei
marciapiedi, la posa di pensiline bus
dove richieste, introduzione di arredi

do ve necessario, ripristino della se -
gna letica e abbattimento delle barrie -
re architettoniche. Altro campo di in -
tervento sono le sei aree gioco bimbi:
Galileo Galilei in corso Pa pa Giovan -
ni; Daniele Iannetti nel quartiere Gal -
lo Praile; Ferdinando Magel lano in via
Amati; Francesco Petrar ca adiacen-
te la scuola del Matitone; Salvo d’Ac -
quisto in via Guarini ed il Raffaele
San zio del quartiere Rigola. Obiettivo
è rimettere in ordine le aree ed i giochi.
Si interverrà con un budget di 120 mila
euro sulla scuola De Amicis per facili-
tare lo smaltimento delle ac que meteo-
riche dal tetto, al fine di preservare l’in-
tera struttura da infiltrazio ni. Un impe-
gno economico importante, 430 mila
euro, è previsto per l’adeguamento 
di legge alla Prevenzione In cendi de -
gli edifici scolastici ed anche per in -
ter venti di manutenzione straordina-
ria. So no interessate la palestra Les -
sona, la scuola De Amicis, l’asilo nido
Banzi, la scuola elementare e pale-
stra Romero, la palestra Rigola e la
scuola Don Milani. Un capitolo a par-
te è rappresentato dal rafforzamento

concreto del concetto di Mobilità So -
stenibile. In alternativa alle auto si è
cercato di incentivare l’uso del Car
sharing e del Me-Bus. In più, nei pros-
simi mesi, sarà attivato anche a Ve -
naria, in piazza Martiri della Libertà, il
Car sharing metropolitano con il siste-
ma “Io Guido”. Per consultare tariffe e
modalità d’uso collegarsi a: www.car-
sharingtorino.it. Per quanto riguarda,
invece, il servizio di Bike sharing, il ge -
store To Bike ha iniziato a sostituire il
parco biciclette, 10 postazioni, in dota-
zione alla Città a costo zero. Precisa
Roccasalva «Nell’ambito dei Lavori Pub -
blici la Città ha partecipato, con il pro-
getto “Venaria fa centro in Periferia”, al
bando nazionale rivolto ad ottenere con -
tributi statali per attuare interventi qua-
lificanti nelle periferie. Siamo certi che
le progettazioni, le idee e le competen-
ze messe in campo attraverso un lavo-
ro di squadra, daranno i frutti attesi con -
sentendo di attrarre le risorse neces-
sarie a riqualificare il nostro territorio,
secondo la visione strategica che ci
siamo dati».

O.Berg.
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N
ovità per quanto riguarda i parcheggi sulle stri-
sce blu. Sono in funzione 45 nuovi parcometri,
che hanno sostituito i vecchi, inefficienti e dan-
neggiati. Gli assessori Giuseppe Roccasalva e
Paola Saja, rispettivamente con deleghe alla

Mobilità e all’Innovazione, in accordo col fornitore del servi-
zio, la partecipata Ge.S.In, hanno ritenuto di migliorare com-
plessivamente la disposizione e la distribuzione sulle aree,

ottenendo una più efficace copertura. Il co -
sto di ogni parcometro è di circa € 6.500,00.
Comple ta il quadro la gestione centralizzata
del software per un costo annuo, sempre a
base di gara, di € mille e 200. Dichiara l’as-
sessore Roccasalva «Con l’installazione dei
nuovi parcometri apriamo una nuova sta gio -
ne di ragionamenti finalmente le gati alla mo -

bilità e a tutte le sue implica-
zioni re lative a un percorso di
razionalizzazione, rivolto ad una
migliore fruibilità delle aree di parcheggio a
pagamento, perché la sosta sia percepita
come servizio alla cittadinanza e a chi visi-
ta la Città, e non come tassa. L’obiet tivo è di
mi gliorare ed aumentare la mobilità e la ro -
tazione dei veicoli, considerando le diverse
aree della città e le diverse esigenze degli
utenti».I nuovi parcometri, do tati di pannel-
lo solare, prevedono il pagamento della so -
sta con il metodo tradizionale delle monete
metalliche (tagli da € 0,05 a € 2,00) a cui si
aggiungono le nuove mo dalità con l’utilizzo
delle varie forme di car te di credito. L’as ses -
sore Saja afferma: «È allo studio il poten-
ziamento dei servizi applicativi integrabili con
il nuovo modello di parcometro. Tra que sti vi
sono il pagamento con la card Bip (Biglietto
Integrato Piemonte), l’emissione degli ab bo -
namenti e titoli di viaggio del Trasporto Pub -
blico Locale, l’integrazione col bike sharing,
ecc.». Vitt. Bill.

L’
emergenza dovuta dalla pioggia di straordinaria
portata dello scorso 24 novembre, la quale ha
causato l’esondazione del torrente Ceronda, ha
provocato disagi alla viabilità cittadina senza, tut -
tavia, mettere in crisi il sistema viario. Già dalla

sera precedente, il gruppo volontari della Protezione civile
locale, coordinati dal servizio di protezione civile comunale,
a seguito dello stato di pre-allerta, ha attivato un monitorag-
gio sui corsi d’acqua. Il giorno successivo, è stata attivata
l’Unità di Crisi della Protezione Civile comunale, con i Vigili
urbani, associazioni di volontariato di Protezione Civile del
coordinamento regionale e con i Carabinieri. Il monitorag-
gio sul territorio è proseguito ininterrottamente fino a tutta la
mattinata del giorno 25 novembre. Verso l’una di notte si re -
gistrava il raggiungimento del massimo stato di piena dei
corsi fluviali, senza tuttavia superare livelli di criticità tali da
pregiudicare l’incolumità delle persone. A fini preventivi e
per maggior sicurezza, alla luce delle evidenze emerse dal
monitoraggio, si è provveduto in via cautelare ad evacuare:
il parcheggio della Reggia, il comprensorio Magneti Marelli,
il parco La Mandria, l’Istituto Formont (che ha sede all’inter-
no del parco), l’insediamento Centro Icove e Automotive Li -
ghting di via Cavallo. Inoltre, è stato chiuso il Ponte Verde di
viale Carlo Emanuele II. Chiuse anche, in via cautelare, via
Scodeggio, la passerella Mazzini, il ponte Ca stel lamonte.
Sono stati allertati i residenti di tali aree a rischio. Nella tarda
giornata di venerdì, in relazione al miglioramento delle con-
dizioni meteo, la passerella Mazzini, il ponte Ca stellamonte
e via Scodeggio, sono state riaperte al transito. Finita l’e mer -

genza sono state effettuati controlli sul territorio, in prossi -
mità dei corsi d’acqua, per quantificare eventuali danni. La
macchina dell’emergenza ha funzionato al meglio, anche se
il sistema è comunque sempre migliorabile. 
Info: Ufficio di Protezione Civile 011.4072243.

Installati 45 nuovi parcometri

Emergenza esondazione:  
massima efficenza del 
sistema di protezione civile
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Il Centro per l’impiego informa

Politiche attive del lavoro: 
la condizionalità è d’obbligo

Previste sanzioni, si rischia la decurtazione 
di ¼ della mensilità fino alla decadenza
del trattamento

L
a condizionalità è una “Condizione” normata e pre-
vista dal D.lgs 150/2015, entrata in vigore il 24 set-
tembre 2015, che coinvolge tutte le persone che han-
 no i requisiti per accedere agli ammortizzatori so -

ciali (Naspi, Dis-Coll, Asdi, Mobilità). è stata istituita per fa -
cilitare il rientro nel mondo del lavoro dal quale le persone
sono state involontariamente espulse.
Prevede:
• presa in carico (con convocazione o a flusso) dal Centro

per l’Impiego di appartenenza
• laboratori di I Livello informativi
• laboratori di II livello specialistici
• accompagnamento al lavoro – Cousuling
Queste misure di politica attiva sono obbligatorie e la dura-
ta varia a seconda della durata dell’ammortizzatore, in ca -
so di mancata partecipazione alle azioni previste dal Pia -
no individuale, condiviso e sottoscritto con il CpI, le san -
zioni previste sono quelle dell’art. 21 del D.lgs 150/2015 e
vanno da un minimo che prevede la decurtazione di un
quarto della mensilità, ad un massimo che prevede la deca-
denza dal trattamento. Si possono giustificare gli impedi-
menti solo per i casi previsti dalla legge 92/2012 (ripresa
lavorativa, maternità, malattia e/o assistenza ad anziani
o disabili adeguatamente giustificata).

Un Patto fra Servizi e Famiglie per
riconquistare l’autonomia economica

S.I.A. - Sostegno per l’inclusione 
attiva, contrasto alla povertà

I
l sostegno per l’inclusione attiva è una misura di contra-
sto alla povertà che prevede l’erogazione di un sussidio
economico alle famiglie in condizioni economiche disa-
giate. è un progetto che vede in rete tutti gli enti del ter-

ritorio: Cissa, Comuni e Centro per l’Impiego ognuno per le
competenze che gli sono proprie. Il progetto di presa in cari-
co viene costruito insieme al nucleo familiare e coinvolge
tutti i componenti instaurando un “Patto” tra i Servizi e le
famiglie che implica una reciproca assunzione di responsa-
bilità e impegni. Le attività possono riguardare i contatti con
i servizi, la ricerca attiva di lavoro, la partecipazione a labo-
ratori di orientamento e l’adesione a progetti di formazione,
la frequenza e impegno scolastico, la prevenzione e la tute-
la. Obiettivo: aiutare le famiglie a superare la condizione di
povertà e riconquistare gradualmente l’autonomia.
Requisiti familiari per accedere:
• presenza nel nucleo di almeno un componente minorenne

o di un figlio disabile o di una donna in stato di gravidanza
accertata;

• Isee inferiore o uguale a 3000 euro; 
• non beneficiare di altri trattamenti economici;
• non percepire indennità di disoccupazione o altre misure

di sostegno al reddito;
• assenza di beni durevoli di valore: nessun componente

deve possedere un autoveicolo 
• immatricolato la prima volta nei 12 mesi antecedenti la

domanda e di cilindrata superiore a 1.300 cc o motoveico-
li superiori a 250 cc negli ultimi 36 mesi.

Erogazione del beneficio: avverrà attraverso l’attribuzione
di una carta prepagata da utilizzare presso la posta (paga-
mento bollette) supermercati che aderiscono e tabaccai. Il
Valore del contributo è di 80 euro a persona per un mas-
simo di 400 euro a nucleo familiare. Presentazione della do -
manda: il cittadino munito di Isee, carta identità e codice fi -
scale può presentare richiesta del Sia presso il Cissa, Con -
sor zio Intercomunale dei Servizi sociali, alla sede di Vena -
ria Reale, via Zanellato, 19. Ricevimento pubblico: giovedì:
9.30-12.00.

Rubrica a cura del Centro per l’ Impiego di Venaria Reale
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Natale a Venaria Reale, riparte la magìa
IIa Edizione: un programma ricco di iniziative nel borgo storico e nei quartieri

T
radizione mediterranea con
aperture alla tradizione nord
europea: ecco i panni vestiti
dal Natale di questa IIa edi-
zione. Agli alberi illuminati

celebrati dagli antichi nordici si unisco-
no i presepi della tradizione cristiana.
Il tutto accompagnato da un susse-
guirsi di eventi ed iniziative, garanzia di
grandi suggestioni e magìe. Le lumi -
narie splendono lungo via Mensa, nel -
le piazze Martiri della Libertà, Pettiti, Mi -

chelangelo, Nenni, Atzei, Cavour e an -
che nei corsi Garibaldi e Matteotti non-
ché in via San Marchese. Il Villaggio di
Natale ha preso posto in piazza dell’An -
nunziata ed una pista di pattinaggio
(aperta fino a fine febbraio) è stata si -
stemata comodamente in piazza Vitto rio
Veneto. Il trenino di Natale permette di
curiosare negli angoli suggestivi della
Città per poi spingersi nel parco La Man -
dria ed in Reggia; carrozze a cavallo,
con Babbo Natale in cassetta, condu-

cono per brevi tratti cittadini. Zam po -
gne e organetti danno corpo all’atmo-
sfera del Natale. Per i più piccoli, ma
spesso anche per gli adulti, una gioio-
sa giostra antica è stata sistemata in
piazza Pettiti. Il tutto è confezionato da
canti di Natale e gospel. Scorrendo il
programma potrete scoprire quanto co -
se sono ancora previste. Afferma l’as-
sessore alla Cultura e Turismo, Anto -
nella d’Afflitto «L’intento è di far vivere
alla Città momenti di stupore, di tradi-



zione, in chiave di disarmante
semplicità. Invito ognuno ad ad-
dobbare, anche solo con una
candela o del vischio le proprie
finestre, balconi, portoni. Il Na -
tale è occasione di relazione,
unione ed attenzione dell’altro.
Proprio per questo abbiamo in -
vitato attraverso una pubblica
Ma nifestazio ne d’Interesse le
famiglie venariesi a voler ospi-
tare alcune famiglie colpite dal
terremoto, provenienti da Ama -
trice e dintorni. Ricordia mo, in
que sta circostanza, l’operato del -
le molte associazioni venariesi
di volontariato che si sono spe se
in raccolta fondi in loro favore».

O.Berg.
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Appuntamenti natalizi in Città
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I
l gruppo pubblico fondamentale
“Ve naria” è formato dal comune
e dalle società controllate: Asm,
Ge.S.In, Vera Servizi. Un secondo
e più ampio gruppo ingloba altre

società partecipate: Cidiu, Smat, Pat -
to Territoriale Zona Ovest, ecc., ma 
in questo caso il controllo è esercita -
to insieme ad altri azionisti. Il comune,
quindi, mantiene l’attenzione prevalen-
temente sul primo gruppo: comune e
controllate. Storica mente ogni sogget-
to facente parte di esso ha gestito auto -
 nomamente la propria finanza (entrate
ed uscite), considerando tutto il resto
del mondo come controparte, inclusi gli
altri componenti del gruppo. Da que-
st’anno non è più così. A spiegarci co -
sa e come cambia a Venaria la gestio-
ne della finanza pubblica è l’assessore
alle Finanze, An gelo Castagno. «Ogni
soggetto del gruppo pubblico “Venaria”
ragiona della sua finanza pensando in
modo integrato, cioè che ci sono delle
relazioni con le altre unità che posso -
no portare a dei benefici complessivi
non recuperabili dall’agire solitario. L’e -
le men  to unificatore è la responsabili -
tà patrimoniale oggettiva del comune
rispetto alle società controllate. Tale
principio è oramai consolidato ed allo-
ra tanto vale trasformare il concetto di
responsabilità in forza attiva, cercan-
do sinergie che significano risparmi di
spe sa a beneficio dei cittadini». As ses -
sore Castagno, in che modo si traduce
nei fatti? «Il comune ha una gestione
finanziaria, fatta di entrate ed uscite,
annua pari a zero, o quasi alla scaden-
za di fine anno. Ma durante l’anno ha
cassa positiva con punte di ampia di -
sponibilità, ad esempio in prossimità
del le scadenze di imposte e tasse o dei
trasferimenti statali. Tali giacenze tem-
poranee, tuttavia, non producono inte-
ressi positivi per le entrate comunali.
Una società come GesIn (parcheggi) ha
co stantemente cassa positiva. Asm, in -
vece, ha un circolante elevato dovuto
alla peculiarità della sua attività che

prevede anche elevati, benché tempo-
ranei, scoperti di cassa, finanziati dal
sistema bancario il quale impone rile-
vanti interessi passivi. A questo punto il
lettore avrà compreso che portando le
giacenze di cassa infruttifere ad Asm si
riduce o si azzera il suo scoperto evi-
tando di pa gare interessi passivi al -
le banche fi nanziatrici. Possiamo dire,
quindi, che l’ente beneficia di in genti ri -
sparmi? Que sta è un applicazione del -
la finanza integrata che porta bei ri -
sparmi al grup po “Venaria”. Per rende-
re l’idea, alla data di scrittura del pre-

sente testo Asm beneficia di anticipa-
zioni in conto corrente, da parte del co -
mune, pari a 2,5 milioni di euro, a ze ro
interessi. Soldi che restituirà entro fine
anno, sulla base del programma con-
cordato per il 2016, definito sui vincoli di
spesa corrente del comune stes so e del -
le entrate della società multi servizi».
Come può la finanza integrata esse -
re declinata per un’altra partecipata, ad
esempio la GesIn?
Il contratto di servizio di GesIn prevede
la possibilità che il comune chieda ad

essa di sviluppare investimenti funzio-
nali per suo conto, in ambito di mobili-
tà urbana, con propri mezzi finanziari, an -
 che indebitandosi. In tal modo il comu-
ne può contare su una leva esterna di
finanziamento che incrementa la pro-
pria capacità. La finanza integrata si
configura come strumento di crescita e
sviluppo, nonché di risparmio, per un
gruppo di enti uniti tra loro. Quanta affi-
dabilità finanziaria genera questo mec-
canismo? «Ogni unità del gruppo ha
sviluppato, nel tempo, una propria e di -
versa capacità di affrontare i problemi

in ambito finanziario, a volte anche per
limiti organizzativi. Chi è più avanti nel-
l’affrontarne uno lo fa per tutti e porta la
sua capacità a beneficio del gruppo e
da qui si generano altri risparmi. È il
caso dell’elevazione del grado di affi-
dabilità finanziaria delle unità del grup-
po, il cosiddetto rating, su cui si è agito
nel corso dell’anno ed è bene ricorda-
re che più è alto è il rating e più è bas -
so il tasso passivo sui mutui plurienna-
li....dunque solo benefici dalla finanza
integrata».                             O.Berg.

Il prossimo anno sarà oggetto di importanti cambiamenti normativi riguardanti le società partecipate degli enti pubblici. Così
l’assessore alle Finanze, Angelo Castagno, ci introduce nella materia presentandoci gli aspetti più salienti. «Dal 2015 note-
vole è stata la produzione normativa ed amministrativa che riguarda il mondo delle società pubbliche, i cui effetti sono anco-
ra da esplicarsi. Una serie di obblighi culminata col Testo Unico delle società partecipate e dei Servizi pubblici locali che va
dagli aspetti di responsabilità patrimoniale del comune a quelli degli amministratori, dai requisiti degli amministratori alla
nuova figura del responsabile della legalità e della trasparenza. E ancora dalla ridefinizione del danno erariale alla destrut-
turazione degli organi amministrativi, dalla estensione degli obblighi tipici del comune all’obbligo del rispetto del principio
della concorrenza del mercato ed al bilancio consolidato. L’amministra  zione non è e non sarà passiva nel subire gli obbli-
ghi, anzi coglierà l’occasione per ridefinire il proprio gruppo pubblico aldilà degli obblighi stessi, in modo funzionale al con-
trollo ed all’efficienza. Dunque aspettiamoci grandi cambiamenti nel 2017». O.Berg.

I benefici della finanza integrata

Grandi novità per società controllate e partecipate nel 2017
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Le attività dell’assessorato al lavoro, alle attività 
economiche e produttive e delle politiche sociali

D
iverse le attività promos se
dall’assessore Claudia Noz-
  zetti, la quale propone una
panoramica dell’operato.
Commercio: oltre alle at -

tività ordinarie, ha lavorato per modifi-
care ed integrare il Regolamento per
l’Esercizio del Commercio al dettaglio
su Aree pub bliche (delibera Consiglio
comunale 120 del 25.10.16). Dichiara
«Abbiamo apportato delle integrazioni
all’art. 32 riferito ai Mercati Straor dina -
ri. Le associazioni di Cate goria più rap-
presentative a livello provinciale e le
commissioni di Mercato, che intendes-
sero organizzare una manifestazione
non pre vista nel calendario annuale,
possono farlo presentando una richie-
sta almeno 60 giorni prima dell’evento
previsto. Devono allegare un progetto
che abbia carattere tematico e promuo -
va un’offerta, sia alimentare che extra
alimentare od en trambi, in una forma
di maggior “richiamo”». In questo mo -
do le as sociazioni di categoria potran-
no proporre all’Am mini stra zione co mu -
nale la realizzazione di mercati straor-
dinari aven ti carattere tematico, estem -

poraneo ed occasionale. Il Regola -
mento può essere visionato sul sito
dell’Ente (www.comune.venariareale.to.it
al ca nale tematico: Statuto e Re go la -
menti Comunali). Lavoro: hanno pre -
so servizio 7 tirocinanti neolaureati, se -
lezionati attraverso un avviso pubblico
ed in collaborazione con il Centro per
l’Im piego di Venaria. Precisa Noz zet-
ti «Il progetto ha promosso le politiche
del lavoro rivolte alla categoria giova-
ni e ha come finalità quella di svilup-
pare competenze teorico-pratiche che
vanno ad arricchire il curriculum soste-
nendo i ra gazzi nei percorsi di accesso
al mondo del lavoro». Si tratta di un’ini-
ziativa fortemente voluta dall’Ammini -
stra zione comunale per dare atten-
zione a gio vani qualificati e alle loro
competenze, offrendo una concreta
opportunità formativa e di esperienza.
Continua l’assessore «Inoltre prose-
guono i progetti Ri-Attiva e “Ve.La».
L’obiettivo generale è di potenziare il
grado di occupa bilità dei disoccupa-
ti aumentando le opportunità di ac-
cesso al mercato del lavoro. Politiche

Sociali: attraverso il Consorzio Cissa

(tel. 011.4520271) si è dato corso al
S.i.a. (Sostegno per l’Inclusione At ti -
va). Progetto co-finanziato dal Fondo
Sociale Europeo 2014-2020. «La misu-
ra – afferma Nozzetti – viene costruita
insieme al nucleo fa miliare e coinvol-
ge tutti i componenti, instaurando un
Patto tra Servizi e fa miglie che impli-
ca una reciproca as sunzione di respon -
sabilità e di impegni. Le attività pos-
sono riguardare i contatti con i servizi,
la ricerca attiva di lavoro, l’adesione a
progetti di formazione, la frequenza e
l’impegno scolastico, la prevenzione e
la tutela della salute». Finalità del pro-
getto è aiutare le famiglie a superare
la condizione di povertà e riconquista-
re gradualmen te l’autonomia. Sempre
per le Politiche So ciali, l’assessore pre-
 cisa «volendo rispondere alle crescen-
ti richieste e ne cessità da parte dei cit-
tadini, sono sta te ulteriormente stanzia -
te risorse per il pagamento delle uten-
ze domestiche – luce, gas ed acqua –
per bollette non pa gate e già scadute o
per bollette prossime alla scadenza».
Info: 011.4072438 – 445. 

clay.b – o.berg.
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è
stata promossa una campa-
gna di informazione con una
serie di soggetti declinati su
manifesti, locandine, folder,
volantini, divulgati nei punti

di incontro e nelle scuole, diffusi in Cit -
tà per sensibilizzare la cittadinanza, gli
ospiti e i turisti a mantenere un compor-
tamento corretto verso se stessi e ri -
spettoso degli altri. Affissione e un vi -
deo virale sulla pagina Facebook della
Città, per ricordare il rispetto per il ter -
ritorio e per gli altri, l’uso delle buone
prassi e i principi base dell’educazione
civica. La Campagna è stata ideata e
proposta dall’assessorato alle Politiche
Educative, Giovanili e alla Cultura, e rea -
lizzata dai ragazzi della Factory della
Città di Venaria Reale, il gruppo creati-
vo di lavoro nato nell’ambito del nuovo
format di Informagiovani, in stretta col-
laborazione con i tutors dei vari labo -
ratori media in cui è articolata, ed è il
risultato di un mix di idee e creatività
frutto di confronto e di lavoro di squadra
dei ragazzi con i tutors, gli Uffici e l’as-
sessore Antonella d’Afflitto. Un proget-

to a cui hanno dato vita i giovani che
possono, con i loro stessi linguaggi e le
loro sensibilità, rivolgersi ai coetanei e
al mondo degli adulti usando un tono
anche “fuori dagli schemi” delle campa-
gne pubblicitarie tradizionali per risul -
tare efficace e di impatto su più piani,

sfruttando nuovi stili di comunicazione
e nuove opportunità digitali. La campa-
gna, che ha preso il via lo scorso 21 no -
vembre, prevedeva l’affissione di lo -
can dine e manifesti negli spazi pubblici
e negli esercizi commerciali della città,
la divulgazione in tutti i luoghi di incon-
tro, nelle scuole e in biblioteca del ma -
teriale illustrativo per sensibilizzare i
venariesi, dai più giovani agli adulti, a
comportarsi correttamente e aumenta-
re così la condivisione comunitaria di
un luogo più bello e indiscutibilmente
con una migliore qualità della vita. I te -
mi affrontati sono stati molti: senso civi-
co, alimentazione, bullismo, indigestio-
ne da nuove tecnologie, igiene, rispetto
del territorio e dell’altro, i quali sono sta -
 ti rappresentati con 14 diversi soggetti.
La campagna di comunicazione della
Città di Venaria Reale è stata supporta-
ta anche dalla realizzazione di un vi deo,
pubblicato sui canali social della Città. 
Info: www.comune.venariareale.to.it
Facebook: Città di Venaria Reale,
Factory Venaria Reale

Vitt. Bill.

“Pensaci! Mettitelo in testa! 
Sei meglio di quel che pensi!”
La campagna di comunicazione sui comportamenti responsabili
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I
l Bilancio Partecipativo è uno degli istituti di partecipazione
popolare scelto dall’amministrazione comunale come stru-
mento per avvicinare i cittadini alla gestione della «cosa pub -
 blica». Prevede che una quota del bilancio comunale venga
destinata a progetti indicati direttamente dalla cittadinanza.

Essendoci molte forme di Bilancio Partecipativo, come primo ap -
proccio si è scelta una modalità semplice che permettesse di ar -
rivare alla realizzazione di un progetto in un tempo ragionevol-
mente breve. Il sindaco Roberto Falcone «La voce di bilancio
relativa al 2016, prevede un impegno di spesa di 150.000 euro
derivati dall’avanzo dell’ultimo bilancio consuntivo ed in funzione
di questa disponibilità, abbiamo deciso di procedere nel modo
seguente. A fronte degli incontri organizzati con i cittadini, abbia-
mo stilato un elenco delle richieste e delle sollecitazioni di in -
tervento di maggior interesse da parte loro. Successivamente è
sta to valutato quali fossero gli interventi idonei a questo tipo di
progetto». Dal 28 novembre al 5 dicembre, si sono svolti degli
incontri pubblici (uno per ciascun quartiere) al fine di illustrare
alla cittadinanza i contenuti dei progetti proposti e per spiegare il
funzionamento della votazione. L’assessore alla Partecipazione,
Paola Saja «Per la raccolta delle preferenze da parte dei citta -
dini ci siamo avvalsi di un software libero che ha consentito di
operare ad un costo contenuto, dovuto fondamentalmente alla
componente di personalizzazione. Per l’espressione della pre  -
fe renza, si è potuto accedervi previo riconoscimento attraverso
codice fiscale e con controllo basato sull’anagrafica comunale».
Pres so la sede comunale si è votato dal 12 al 16 dicembre, assi-
stiti da un incaricato. Il voto on line sul sito del comune, era pos-
sibile fino al 18 dicembre. A breve verranno resi pubblici i risulta-
ti ed i progetti che avranno ottenuto il maggior numero di voti.
Info: 011.4072282 - 214.   clay.b

Retrospettiva pittorica promossa dalla Città di Venaria Reale,
a cura dei familiari dell’ artista e della Pro Loco Altessano
Venaria Reale. La Città ha riscoperto il pittore, partigiano,
marito, padre e operaio, che nacque e morì a Valstagna (in
provincia di Vicenza), ma che dal 1925 e fino al 1969, visse
e trovò ispirazione artistica proprio a Venaria Reale. Un
artista che si fece notare da grandi pittori quali: Casorati,
Sartorio, Martina, Spazzapan, Enrico Paolucci e Carlo Levi,
che con Francesco Menzio facevano parte del gruppo 
dei Sei di Torino. Nei suoi quadri scene di vita quotidiana 
ve nariese, immortalate con
pen nellate di colori lucenti,
spesso in compagnia di un
cagnolino, simbolo di fedel-
tà assoluta e incondiziona-
ta. Afferma il sindaco Ro -
berto Falcone «Siamo stati
orgogliosi di aver ospitato
le opere di un pittore che ha
saputo raffigurare ed inter-
pretare un periodo signifi -
ca tivo per la Città, donando
uno specchio di ricordi preziosi alla collettività». Dichiara
l’assessore alla Cultura, Antonella d’Afflitto «Ecco la testi-
monianza di una Venaria passata, descritta con colori in -
tensi e brillanti. Un viaggio attraverso l’animo dell’artista, di
un uomo che ha vissuto una vita di grandi passioni, profon-
di sacrifici e scelte coraggiose. Ha dimostrato, in quaranta-
due anni di vita venariese, il suo amore per la nostra Città.
La mostra è stata l’occasione per poter “riconsegnare” ai
cittadini e agli estimatori un patrimonio eccezionale che è
rimasto per lo più celato al pubblico e ai molti giovani che
non lo conoscono». 

Vitt. Bill. - O.Berg.

Giuseppe Lazzarotto, 
“colori, poesia, ricordi”

Il bilancio partecipativo
Uno degli istituti di partecipazione popolare
scelto dall’Amministrazione comunale

Dopo 20 anni, la Città di Venaria Reale 
ha ospitato una retrospettiva del pittore,
nei locali dell’ex biblioteca di via Mensa

Sino al 15 Gennaio 2017 presso la Citroniera delle Scuderie
Juvarriane ed Centro Conservazione e Restauro La Venaria
Reale, è ospitata la personale «Masbedo» del duo artistico
composto da Iacopo Bedogni e Nicolò Massazza che ope -
ra da più di dieci anni nel sistema dell’arte contemporanea,
nel teatro, nel cinema e nel mondo delle arti performative.
Gli stes si hanno realizzato un video in collaborazione con il
Centro Conservazione e Restauro «La Venaria» e l’Opificio
delle Pietre Dure di Firenze è un lavoro che porta alla luce
l’equilibrio unico di tradizione ed innovazione, artigianalità e
tecnologia, storia e futuro, lavoro e mestiere custoditi in que-
sti luoghi. Masbedo – Handle with care, è un progetto di the
classroom a cura di Paola Nicolin, realizzato con il suppor -
to del Consorzio di Valorizzazione Culturale – Centro Con -
ser vazione e Restauro «La Venaria Reale», Soprintendenza
archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana
di Torino, Snaporazverein, in Between Art Film, MediaArts.
In collaborazione con Civita. Info: 011.4992333.

clay.b

Masbedo, 
il video che
svela il territorio
Handle with care 
alla Reggia 
di Venaria Reale
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Per rispondere alla domanda dobbiamo prima capire la dif-
ferenza tra virus e batteri. Entrambi sono microrganismi,
cioè, sono esseri piccoli, così piccoli da non essere visibi-
li ad occhio nudo. In natura sono costituiti da parti diverse e
loro modalità di riproduzione si differenziano l’una dall’altra.
I batteri sono cellule semplici e si riproducono da sole, per
scissione, ovvero una cellula di batterio si divide dando ori-
gine a due batteri. Inoltre, possono riprodursi in luoghi diver-
si, ad esempio in varie zone del nostro corpo e trovano ter-
reno fertile anche negli alimenti se conservati male. I virus,
invece, non sono autosufficienti, ovvero non sono in grado
di riprodursi da soli, hanno bisogno di penetrare in un ospi-
te...ad esempio le cellule del nostro corpo.
Generalmente durante il periodo invernale prevale l’infe -
zione virale dando origine alla classica influenza stagionale
oppure ad una sindrome simile denominata parainfluenza. I
sintomi delle malattie da raffreddamento sono molteplici, tra
questi i più comuni sono: rinorrea (naso che cola), conge-
stione nasale (naso chiuso), mal di gola tosse e febbre. La
somministrazione degli antibiotici è inutile perché non bloc-
ca la riproduzione virale, ma solo quella batterica. In defini-

tiva, per le malattie da raffreddamento a decorso benigno,
non sono disponibili terapie risolventi, ma si dispone di far-
maci che riducono i sintomi di malessere, gli stati dolorosi e
febbrili. Questi farmaci fanno parte della categorie antipireti-
ci, antinfiammatori e decongestionanti e possono essere acqui -
stati senza obbligo di prescrizione medica. La prevenzione
rimane l’unico modo efficace per poterci difendere: predili-
gere una dieta varia ricca di frutta e verdure. L’Intro du zione
nella dieta di vitamine (vitamina c) e minerali (zinco) aiutano
a rinforzare le barriere dell’organismo contro virus e batteri.
Lavarsi le mani bene e frequentemente soprattutto nel pe -
riodo invernali, è opportuno inoltre curare l’igiene orale uti-
lizzando un collutorio antisettico dopo lo spazzolino.
La vaccinazione. Ogni anno il virus dell’influenza muta, co -
me se cambiasse vestito o indossasse una maschera, le di -
fese dell’organismo non sono in grado di riconoscerlo in ma -
niera efficace e perentoria, per questo alcune categorie di
persone sensibili ricorrono alla vaccinazione per creare una
memoria di riconoscimento verso un determinato virus. Tut -
ta via il vaccino antinfluenzale risulta inefficace contro altri
virus (parainfluenza) e contro le infezioni batteriche.

LA SALUTE IN COMUNE

Rubrica a cura delle farmacie comunali

Malattie da raffreddamento: infezione virale o batterica? Antibiotici sì, antibiotici no

S
ono in corso i preparativi per la partenza del pro-
getto Web Radio della Città di Venaria Reale. L’al -
lestimento dello studio, la progettazione e pro-
grammazione delle rubriche e la registrazione
delle prime puntate pilota sono le attività a cu ra

della Factory che porteranno a partire dall’inizio dell’anno
2017 la nascita del nuovo palinsesto della web Radio.
Commenta l’assessore alle Politiche Giovanili, Antonella
d’Afflitto «Il progetto radio Web coinvolgerà i giovani della
Factory della Città di Venaria Reale con l’intento di speri-
mentare nuove forme di informazione e comunicazione par-
tecipata e creare una dimensione di scambio, confronto e
crescita reciproca con la Città. In un’ottica di innovazione
e modernità il canale web radio è legato al mondo dei new
media, del web e del digitale, quale nuovo strumento di co -
mu nicazione rivolto alla Città».
Ma cos’è una web radio? è un media che utilizza tramite il
web un programma in streaming (il metodo di trasmissione

di file audiovisivi in tempo reale su Internet) per fornire con-
tenuti audio musicali e informativi ad un pubblico potenzial-
mente universale. Gli utenti possono direttamente fruire on -
line dei file senza scaricamento su Pc. 
E quindi la parola d’ordine è: “Rimanete sintonizzati”, presto
On Air le voci e la musica della la Web radio della Città di
Venaria Reale, nei nuovi uffici della Factory in Piazza Pettiti.

Web Radio della Città...
ON AIR dal 2017
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Pista di pattinaggio 
in piazza Vittorio Veneto

XII Salone dell'Orientamento

Villaggio di Natale in piazza Annunziata

Anniversario a Corte con la Fanfara 
a cavallo della Polizia di Stato

Inaugurazione Natale a Venaria Reale,
in piazza Annunziata

Il benvenuto di Mathi 
a Don Vincenzo Marino

XIX Trofeo Podistico Interforze

Le Twirling Les Papillons sfilano in città

è ACCADUTO ChE...

Sant’Uberto 2016 - Equipaggio della
Regia Venaria - Trompes de Chasse

a cura di Vitt. Bill.



dicembre n°75 pagina 21

Gruppi Consiliari di Maggioranza

GESTIRE IL CAMBIAMENTO ... CAMBIA.
L’insediamento dell’amministrazione Cinque Stelle nel 2015 è stata salutata da soddisfazione per chi l’aveva sostenuta e da
curiosa attesa, unita a pregiudiziale diffidenza, da chi invece no. La grande sfida ed attesa era vedere come si sarebbe
manifestato il tanto atteso cambiamento, e se in meglio. Non consideriamo qui i risultati economici e concreti ottenuti, alcuni
visibili in città ed altri no, sebbene attuati, perché fanno parte del consolidamento finanziario e contrattuale di cui la macchina
comunale aveva bisogno.
Si vogliono qui considerare le differenti reazioni e l’interpretazione variegata che se ne dà, a seconda di chi è coinvolto in
modo più o meno profondo nel cambiamento stesso, mentre ciascuno di noi avrebbe il compito di individuare le vie più ef -
ficaci per gestirne l’impatto, cogliendo i punti di convergenza tra differenti posizioni politiche, coinvolgendosi per raggiungere
gli obiettivi della buona gestione della città.
Ecco dunque la possibilità di interpretare, con un cambio di paradigma, gli eventi in corso: il fatto di avere nelle istituzioni
persone nuove alla politica ma con esperienza professionale è una opportunità per guardare alle regole e processi in vigore
con occhio critico e costruttivo e non una fonte di azioni maldestre come si vuole far passare da chi queste cose ha gestito
non meglio in passato; i meccanismi della vita politica vanno utilizzati a garanzia delle scelte democratiche fatte e non per
arroccarsi su schemi di gioco ben conosciuti ma improduttivi; il coinvolgimento di un maggior numero di associazioni con il
sostegno del comune è una equa distribuzione di risorse ai cittadini e non un atto punitivo verso chi maggior sostegno ha avuto
da anni; la difficoltà nei lavori di manutenzione della città non è inerzia, ma la volontà di intervenire in tutti i quartieri e sui
problemi prioritari, dopo anni di incuria. Gli attacchi pesanti ai nuovi arrivati da parte della vecchia politica nel nome dei
cittadini, sono a ben vedere diretti a comuni cittadini che si sono messi in gioco per farla in modo diretto, la politica. 

Guido Ruento 
Consigliere di maggioranza M5S

Le affermazioni e i fatti riportati in questa pagina 
sono di diretta ed unica responsabilità di chi scrive.
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CIMITERI, SIAMO SOLIDALI CON QUANTO GRIDANO I CITTADINI FUORI DAI CIMITERI...
VERGOGNA!

Gruppi Consiliari di Minoranza
Le affermazioni e i fatti riportati in questa pagina 

sono di diretta ed unica responsabilità di chi scrive.

NÈ DIBATTITO POLITICO NÉ SOLUZIONE DEI VERI PROBLEMI: COSÌ VENARIA NON CRESCE
“Spero caldamente che questo consiglio comunale possa crescere, e anche velocemente, come livello di dibattito” ha di -
chiarato il Sindaco Falcone. I Moderati di Venaria Reale non possono che condividere questo suo pensiero. Da più di un anno,
infatti, si assiste ad un declino non solo dialettico, ma anche pratico. E dire che noi abbiamo contribuito ad evidenziare criticità
ed inefficienze, ma o non abbiamo ottenuto risposta o questa è stata contraddittoria (ad essere indulgenti) oppure le propo -
ste sono state bocciate dalla maggioranza senza troppe spiegazioni. è mancato il dibattito sì, ma non certo a causa nostra.
Il bilancio ed il documento di programmazione triennale, chiariti più dalla Dirigente in commissione che dall’Assessore di
riferimento, sono stati sbrigativamente approvati dalla maggioranza per poi subire successive continue variazioni. E quando noi
abbiamo sottolineato l’inopportunità di procedere ad ulteriore indebitamento pubblico senza concreta politica di spending
review e di sviluppo economico, c’è stato silenzio tombale. Di contro, a lungo la maggioranza ha parlato della mozione sui
pannolini biodegradabili (da lavare a mano) per bambini al fine di ridurre l’inquinamento. Il nostro concetto di dibattito è
proprio diverso. Dal punto di vista pratico Venaria non ci pare gestita meglio: la questione dell’amianto nel cimitero è stata
risolta con una soluzione esosa e ferrea per molti congiunti dei defunti, i commercianti al dettaglio devono ancora ricevere
risposte in merito alla riqualificazione delle aree mercatali, alcune strade prima vengono asfaltate, poi spaccate per il po -
sizionamento della fibra ottica, infine ri-asfaltate, ed altre vie sono abbandonate a sé stesse. E questa trascuratezza noi non la
concepiamo perché all’argomento “adotta una buca” abbiamo dedicato tempo in consiglio comunale. Quindi, sì, Sindaco,
auspichiamo davvero un’evoluzione.

Maurizio Russo
Capogruppo Moderati

Con un provvedimento neppure discusso in Consiglio comunale e neppure con i cittadini, si decide una bonifica che opera
una “spolveratina” superficiale nei cimiteri al minimo costo, per consentire agli addetti di falciare l’erba ed evitare così le cri-
tiche sui giornali e social network in merito al degrado dei cimiteri. Lasciando però vergognosamente circa 1400 resti mortali,
“Sepolti senza limiti di tempo”, anch’essi per casi dire “bonificati”, impedendo una nuova sistemazione che riunirebbe affetti
di madri con padri con figli o con nipoti. Forse questo è argomento troppo superficiale per dei politici “grillini” impegnati a
disquisire su asini, pannolini lavabili a organizzare cene in bianco e a godere pienamente del foro stipendio, mai ridotto
com’era stato promesso alte elezioni. Nel merito dell’esumazione, è stato chiesto di eseguire tale operazione, al “modico
costo» di circa �5000, siamo cioè giunti forse alla discriminazione economica sui morti o al razzismo cimiteriale? I ricchi esuma-
no i poveri no! Una violazione di un diritto riconosciuto da tutti i popoli della terra “il rispetto per i morti”, un sentimento presen-
te persino nel mondo animale ma assente nei meandri dei 5 stelle. Ci chiediamo, perché mai non sono stati presentati in
maniera trasparente al cittadini in seduta pubblica i vari progetti? Perché valutando l’unicità in Italia dei problema, non si è
richiesto l’intervento del Governo o della Regione, dando modo di esaminare altre soluzioni, più umane e degne di una socie-
tà civile, anche se con costi maggiori? L’amministrazione comunale di Venaria potrà così vantarsi di avere con questa sola
“delibera di giunta” superato per insensibilità e abominio tutte quelle “cose obbrobriose” che a loro dire avrebbero fatto tutte
insieme le precedenti amministrazioni comunali degli anni passati; un primato da record per l’attuale Giunta 5 stelle in tema
di “nefandezza”, di cui vantarsi certamente con i propri elettori.

Salvatore Ippolito
Capogruppo, Gruppo Misto di Minoranza

BENVENUTO COMUNICATORE!
Alla fine l’amministrazione comunale avrà il suo addetto alla comunicazione, in staff al sindaco. I proclami della nuova giun -
ta di tagli alle spese inutili e di valorizzazione del personale comunale già esistente sono ormai un ricordo lontano. Dopo po -
co più di un anno, l’esecutivo cittadino grillino ha scelto di procedere all’assunzione di un collaboratore in staff al sindaco,
nonostante l’ufficio stampa del Comune sia già composto da tre persone, quindi le spese degli altri erano uno spreco, le stesse
spese fatte da loro, sono diventate un’esigenza, così come avvenuto con l’aumento delle indennità del 30% di sindaco e
assessori. Un’esigenza? Per chi? Siamo sicuri che per i venariesi sia un’esigenza un comunicatore che costa alla collettività
30.000 euro all’anno? In realtà Venaria è alle prese con problemi ben più gravi e che necessitano di una risoluzione rapida,
ma che per ora non hanno avuto alcuna soluzione. In questi mesi abbiamo assistito a parecchi proclami ma pochi fatti
concreti, insomma il grande cambiamento che doveva coinvolgere Venaria tarda ad arrivare. Certo ogni amministrazione ha
le sue priorità per alcune sono il lavoro, le politiche sociali, le scuole, la sicurezza per altre il comunicatore, l’abolizione del palio
degli asini, gli eventi e la costituzione degli stati generali delle associazioni, questione di punti di vista…a cinque stelle.

Rossana Schillaci
Capogruppo PD
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